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Nota metodologica 

 

La rilevazione sull’attività notarile è condotta presso tutti i notai in esercizio, pari a circa 5.000. I 
notai trasmettono trimestralmente i dati statistici agli Archivi notarili distrettuali di appartenenza, i 
quali provvedono, dopo averne verificato la completezza e la qualità, ad inviarli all’Ufficio centrale 
archivi notarili. Quest’ultimo, dopo aver effettuato ulteriori controlli, li invia all’Istat. 

Il modello utilizzato per la rilevazione
4
 offre una visione completa dell’attività notarile ed un 

insieme di informazioni rilevanti sotto il profilo socio-economico per l’intera collettività. Le 
convenzioni stipulate dai notai sono raggruppate per evidenziare i fenomeni più rilevanti. Tra le 
principali convenzioni contenute nella categoria “Atti traslativi a titolo oneroso” vi è quella della 
compravendita di unità immobiliari, opportunamente distinta in funzione della loro destinazione: 
immobili ad uso abitativo; immobili adibiti ad uso economico (fabbricati rurali; unità immobiliari ad 
uso ufficio, ad uso artigianale, commerciale ed industriale); unità adibite ad uso speciale; 
multiproprietà. Tra le convezioni contenute nella categoria “Atti di garanzia” vi sono le concessioni 
di ipoteca immobiliare a garanzia di mutuo, finanziamento ed altre obbligazioni distinte a seconda 
che siano concesse dal settore bancario o da soggetti diversi dalle banche. Fanno parte, infine, 
della categoria “Atti di natura obbligatoria” le convenzioni relative alla stipula di mutui, 
finanziamenti ed aperture di credito non assistiti da costituzione di ipoteca immobiliare. 

 

                                                 
4
 Cfr. Appendice al volume Informazioni n. 43 del 2001 “L’attività notarile. Anni 1998-1999. Un’analisi regionale”. 


